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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111 

(G.U. del 25 luglio 2011 n. 171 – S.O. n. 178) 

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria.1 

 

(omissis) 

 

 

Art. 14. 

Soppressione, incorporazione e riordino 

di enti ed organismi pubblici 

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1222, 

alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione 

(COVIP) è attribuito il controllo sugli 

investimenti delle risorse finanziarie e sulla 

composizione del patrimonio degli enti di diritto 

privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 

1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 

1996, n. 103, che viene esercitato anche mediante 

ispezione presso gli stessi, richiedendo la 

produzione degli atti e documenti che ritenga 

necessari. 

 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sentita la COVIP, 

sono stabilite le modalità con cui la COVIP 

riferisce ai Ministeri vigilanti delle risultanze del 

controllo di cui al comma 1 ai fini dell’esercizio 

delle attività di cui all’articolo 3, comma 33, del 

 
1 In vigore dal 6 luglio 2011. Il presente testo risulta 

aggiornato con la modifica recata dalla legge n. 

197/2022. 
2 L’art. 8, comma 15, del decreto-legge n. 78/2010, 

come modificato dalla legge n. 122/2010, stabilisce che 

“Le operazioni di acquisto e vendita di immobili da 

parte degli enti pubblici e privati che gestiscono forme 

obbligatorie di assistenza e previdenza, nonché le 

operazioni di utilizzo, da parte degli stessi enti, delle 

somme rivenienti dall'alienazione degli immobili o 

delle quote di fondi immobiliari, sono subordinate alla 

verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza 

pubblica da attuarsi con decreto di natura non 

regolamentare del Ministro dell’economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali.” 
3 L’art. 3, comma 3, del d.lgs. n. 509/1994 dispone 

che: “Il Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale, di intesa con i Ministeri di cui al comma 1, può 

decreto legislativo n. 509 del 1994 ed ai fini 

dell’assunzione dei provvedimenti di cui 

all’articolo 2, commi 2, 4, 5 e 6, del predetto 

decreto legislativo4. 

 
formulare motivati rilievi su: i bilanci preventivi e i 

conti consuntivi; le note di variazione al bilancio di 

previsione; i criteri di individuazione e di ripartizione 

del rischio nella scelta degli investimenti così come 

sono indicati in ogni bilancio preventivo; le delibere 

contenenti criteri direttivi generali. Nel formulare tali 

rilievi il Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale, d'intesa con i Ministeri di cui al comma 1, 

rinvia gli atti al nuovo esame da parte degli organi di 

amministrazione per riceverne una motivata decisione 

definitiva. I suddetti rilievi devono essere formulati per 

i bilanci consuntivi entro sessanta giorni dalla data di 

ricezione e entro trenta giorni dalla data di ricezione, 

per tutti gli altri atti di cui al presente comma. 

Trascorsi detti termini ogni atto relativo diventa 

esecutivo”. 
4 L’art. 2, comma 2, del d.lgs. n. 509/1994 dispone 

che “la gestione economico-finanziaria deve assicurare 

l'equilibrio di bilancio mediante l'adozione di 

provvedimenti coerenti alle indicazioni risultanti dal 

bilancio tecnico da redigersi con periodicità almeno 

triennale”. 

L’art. 2, comma 4, del d.lgs. n. 509/1994 prevede che: 

“in caso di disavanzo economico-finanziario, rilevato 

dai rendiconti annuali e confermato anche dal bilancio 

tecnico di cui al comma 2, con decreto del Ministro del 

lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i 

Ministri di cui all’art.3, comma 1, si provvede alla 

nomina di un commissario straordinario, il quale 

adotta i provvedimenti necessari per il riequilibrio 

della gestione. Sino al ristabilimento dell’equilibrio 

finanziario sono sospesi tutti i poteri degli organi di 

amministrazione delle associazioni e delle fondazioni”.  

L’art. 2, comma 5 del d.lgs. n. 509/1994 stabilisce 

che: “in caso di persistenza dello stato di disavanzo 

economico e finanziario dopo tre anni dalla nomina 

del commissario, ed accertata l'impossibilità da parte 

dello stesso di poter provvedere al riequilibrio 

finanziario dell’associazione o della fondazione, con 

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale,, di concerto con i Ministri di cui all’art.3, 

comma 1, è nominato un commissario liquidatore al 

quale sono attribuiti i poteri previsti dalle vigenti 

norme in materia di liquidazione coatta, in quanto 

applicabili ”. 

L’art. 2, comma 6, del d.lgs. n. 509/1994 dispone che: 

“nel caso in cui gli organi di amministrazione e di 

rappresentanza si rendessero responsabili di gravi 

violazioni di legge afferenti la corretta gestione 

dell’associazione o della fondazione, il Ministro del 

lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i 

Ministri di cui all’art. 3, comma 1, nomina un 

commissario straordinario con il compito di 

salvaguardare la corretta gestione dell'ente e, entro sei 

mesi dalla sua nomina, avvia e conclude la procedura 
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35. Entro il 30 giugno 2023, con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, sentita la COVIP, sono definite 

norme di indirizzo in materia di investimento 

delle risorse finanziarie degli enti di diritto privato 

di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 

509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 

103, di conflitti di interessi e di banca depositaria, 

di informazione nei confronti degli iscritti, nonché 

sugli obblighi relativamente alla governance degli 

investimenti e alla gestione del rischio. Entro sei 

mesi dall’adozione del decreto di cui al primo 

periodo e nel rispetto di quanto disposto dallo 

stesso, gli enti previdenziali adottano regolamenti 

interni sottoposti alla procedura di approvazione 

di cui al comma 2 dell’articolo 3 del decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n. 5096. 

 

4. I compiti di vigilanza attribuiti alla COVIP con 

il presente decreto sono esercitati con le risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. Ai fini dell’assolvimento dei 

propri compiti istituzionali, la COVIP può 

avvalersi di un contingente di personale, stabilito 

con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, acquisito da altre 

pubbliche amministrazioni mediante collocamento 

in posizione di comando fuori ruolo, secondo 

quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, con 

contestuale indisponibilità dei posti 

nell’amministrazione di provenienza. 

 

5. All’articolo 3, comma 12, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, come modificato dall’articolo 1, 

comma 763, della legge 27 dicembre 2006, n. 

2967, le parole: «Nucleo di valutazione della spesa 

 
per rieleggere gli amministratori dell'ente stesso, così 

come previsto dallo statuto”. 
5 Comma sostituito dall’art. 1, comma 311, della legge 

n. 197/2022. 
6L’art. 3, comma 2, del d.lgs. n. 509/1994 dispone 

che: “Nell’esercizio della vigilanza il Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i 

Ministeri di cui al comma 1, approva i seguenti atti: 

a) lo statuto e i regolamenti, nonché le relative 

integrazioni o modificazioni; 

b) le delibere in materia di contributi e prestazioni, 

sempre che la relativa potestà sia prevista dai singoli 

ordinamenti vigenti. Per le forme di previdenza 

sostitutive dell'assicurazione generale obbligatoria le 

delibere sono adottate sulla base delle determinazioni 

definite dalla contrattazione collettiva nazionale”. 
7 L’art. 3, comma 12, della legge n. 335/1995, come 

riformulato a seguito delle modifiche recate dal 

decreto-legge n. 98/2011, dispone che: “Nel rispetto 

previdenziale» sono sostituite dalle seguenti: 

“Commissione di vigilanza sui fondi pensione 

(COVIP)”, con contestuale trasferimento alla 

COVIP delle competenze di cui al citato articolo 

1, comma 763, della legge n. 296 del 2006, già 

esercitate dal Nucleo di valutazione della spesa 

previdenziale. In relazione agli enti di diritto 

privato di cui al decreto legislativo 30 giugno 

1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 

1996, n. 103, il predetto Nucleo svolge 

esclusivamente compiti di osservazione, 

monitoraggio e analisi della spesa previdenziale, 

avvalendosi dei dati messi a disposizione dalle 

 
dei princìpi di autonomia affermati dal decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e dal decreto 

legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e con esclusione 

delle forme di previdenza sostitutive dell'assicurazione 

generale obbligatoria, allo scopo di assicurare 

l’equilibrio di bilancio in attuazione di quanto previsto 

dall'articolo 2, comma 2, del suddetto decreto 

legislativo n. 509 del 1994, la stabilità delle gestioni 

previdenziali di cui ai predetti decreti legislativi è da 

ricondursi ad un arco temporale non inferiore ai trenta 

anni. Il bilancio tecnico di cui al predetto articolo 2, 

comma 2, è redatto secondo criteri determinati con 

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sentite le associazioni e le fondazioni 

interessate, sulla base delle indicazioni elaborate dal 

Consiglio nazionale degli attuari nonché dalla 

Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). 

In esito alle risultanze e in attuazione di quanto 

disposto dal suddetto articolo 2, comma 2, sono 

adottati dagli enti medesimi, i provvedimenti necessari 

per la salvaguardia dell'equilibrio finanziario di lungo 

termine, avendo presente il principio del pro rata in 

relazione alle anzianità già maturate rispetto alla 

introduzione delle modifiche derivanti dai 

provvedimenti suddetti e comunque tenuto conto dei 

criteri di gradualità e di equità fra generazioni. 

Qualora le esigenze di riequilibrio non vengano 

affrontate, dopo aver sentito l’ente interessato e la 

valutazione della Commissione di vigilanza sui fondi 

pensione (COVIP), possono essere adottate le misure 

di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 

30 giugno 1994, n. 509. Nei regimi pensionistici gestiti 

dai predetti enti, il periodo di riferimento per la 

determinazione della base pensionabile è definito, ove 

inferiore, secondo i criteri fissati all'articolo 1, comma 

17, per gli enti che gestiscono forme di previdenza 

sostitutive e al medesimo articolo 1, comma 18, per gli 

altri enti. Ai fini dell'accesso ai pensionamenti 

anticipati di anzianità, trovano applicazione le 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi 25 e 26, per gli 

enti che gestiscono forme di previdenza sostitutive, e al 

medesimo articolo 1, comma 28, per gli altri enti. Gli 

enti possono optare per l'adozione del sistema 

contributivo definito ai sensi della presente legge”. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115573ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115573ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115567ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115567ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115573ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115573ART4
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amministrazioni vigilanti e dagli organi di 

controllo. 

 


